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“n popolo grado fu di pronto al rido 
doll libertà e con fanto impeto prose 
2 difenderla, da farci ritenere che inel: 
suo sangue vi sia-ancora il. germa fe- 
‘colîdo in'tempo di tanta grandezza, 
Certo mostra di aversi sempro nu 
trito di patrio imeinorio e di 'aversele 
| saputo conservare nol cuore come in 
Un tempio: 


L'Italia ‘che deyé in gran paite o la 
« sa indipendenza aj -continùi richiaini. 
Li alle. glorierdel. passato; fonte .d'i î8pi ra» 
“Zioni;:e ‘ché tra le tenebré-più fitte 
— pt vò Tnedio® dl avricondmisi d'drde 
barbariche, non perdette mai di. vista 
53], lume, della. sua. storia; L'Italia come, 


. 1 prendespiùid' den. altro popolo quanto 


sia generosa. la, sollevazione: bllenica 
I tanto' bello” to sdegno che’ conde- 


Bito1a fungo. in silenzio, dra pr orompe 
iva » giovanilmente. 


IL, 


“Sela destini ‘greci ed italiani: | 


quando Roma ‘divenno forte della 


- BTECA civiltà» la causa patriottica aci 
cesa ora in Capdia sarà lavga di sati- 


gue, Ma datrice di Hbertà, ron menò 
; che-lo signo. stati 1 primi rivolgimenti 


ci italel'a noli; gico. 


Ch ;ipiportà dhe su l diritta Creta 
da "Quinto Metello ‘in sino ‘ad dpgi 


. BI, abbiano. succedute sempre. domina : 
zioni - straniere? Su quel-suolo i già 
: sacto a Giove, famoso per le'sue cento 


+ dittà’balzito a' prode. il milite pianta 
dl aquila. réinilee, e Ureta cade in pb 


tere di. Roma. e.vi Timane fino al” 


; NONO secolo, ‘.. — coi 

: Ilroretese già divezzato a conside. 
‘rare ue: le" vigne ‘colebrate ch' egli 
Goltis, a telidér lieti gli ozii romani, 
‘vedé sulla Lapiaggia accampata la 
| tenda. dell’ arabo, al cui. giogo, cam- 
| biando ‘padrone; sì sottomette 6 da 
‘cui la sha terrà ‘riceve iinche‘il nuovo 


“da memoria, tutto, 


or. 


Hein Candik susseguono: È pirato- i 


cotie saràcinesche. ed'i saraceni 18 occu- 
‘pano ‘finchè & conquistarla. tende la 


. vela veneziana; che (per bon ‘quatfro |, 


«secoli. reca da. un mare. all'altro pa- 
‘ cifica/la. vendemmia dell'isola che il 
munifico governo veneto in ‘cambio 
abbelliste di edifizi'‘e rende' fre- 
? quente di commerci. 


E Venezia nel XVII secolo, dopo: 


una resistenza di. venti. mes), cede e 


abbandona l’ isola, al-furore ‘ottomano 
che in essa fa pur adesso, (Speriamo, 


l' ultime prove. 


Passò così Candia d' invasione! in 
Invasione, da un padrone-ad un altro. 


Ma che importa # IL tanto protratto 
gervaggio non valse a spegnere nel 


l'intimo dell'anima del popolo di. 
Gandia il fuoco occulto della Ibertà, 


a cul non mancava che l'occasione 
per divamparo. 

E la pura Idea della libertà greca 
lascia ì gioghi dell'Ida dai molti 
albem, tra cul ripara seterna,.e vola 
tra la gioventù ellenica suscitandola 
‘a pighar l'armi, contro cui tuonano 
inutilmente i cannoni, dei quali abu- 


sano, per rure venali, popoli che la. 
Grecia, ‘come già face per molti se. 


coli, può anche in questo momento 
d ragione chiamare barbari. 

Ma i cannoni non uccidono le ‘idea, 
e la libertà del paesi ancora schiavi 


di Grecia, stà per risorgere da una 


Idea, 


ora. 
| giede Uri Cidhiò tutelare unico fin da. 
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“Sogno eroico.’ 


fC.") Tn soffio ernico sembra percorrere. 


il siero: suolo. : dell'Ellade antica. 

“Mentre la diplomazia ouropea, ‘#sger vita! 
gli intteressi della dinnstie e del inilitariamo, | 
si propone. ‘di franaro a tuéti i voall: Vin 


| sul vezione di.um popolo: ‘schiavo. e mante | 
norgli i cappi che'lo rendoua: tale;-la vec- | 
‘élia; fHocola; povera Uretia si ‘sveglia, 0 
sola, con . poche. armi, davanti ala copliz- 
zazione. di. tubte la potenze, insorge, a met 
tendo 4, repentaglio. la sua esistenza, fa mia: 
nifesto all Europwilado voleredì non: ‘poter | 
‘ più oltre assistara indifferente agli assassini 
di Candia « per ‘dovere vareo i crisbiapi 6 
por: sentimento. verso la gente. che Lia lo 
‘stesso anupgua a la stessa. religione... 
Matto un: ‘popolo si leva, impone Al dio) 
‘governi di ‘fr ‘sua la causa del fratelli Op- 
pressi; è salita’ etitusizata ‘i nuovi 
nauti cho, capitamati dal maordico Giugona,. 
‘salpano dat Piro verso FEgoa; è corgui*” 
stare di. vello d'ora, della libertà di Cata, 


ed abbattera la mezzaluna. NUR 


‘Splendido esempio, l’oroismo. gentile del 
‘| piovine ttò priacipe L ‘grave’ Finiprovero «ai 
monarchi aurdpoi, I 


‘uno, ettacolo nuova, * ebnimo!. fare. 1.9 
Sb ; È vÎ di indipendenza... 


«Ma la potenze; non coma or, rimasero 
-s9rdle,-sdi al non! osaudito. appello gogui 1h 
sanguinosa regione della barbarie turca. 


divso, quello di vedere in quosto finb di 


secolo — così schiava del treddo sagoisinti [= 
_ mn Giovane principe assnmere il comando" 


delle picche:sua. navi @ veleggiare, non: alle 


‘solempi riviste: tra. hi risottare di musiche . 
ig” dé scititiliò: di decorazioni, ma Waergo pe- 1: 
‘ ricoli ignoti, contto lajferogia s il. fungtisino 
.mossulmanò; reso :suvor più, feroce: e fanu- 
tico dalla tarpo. complicità dalle potenze © 


‘dal comnado ‘quietismo dei papi ‘egfopei. . 


Prinéipe, avanti! ‘E avanti glorioso pa- 

«co È = 

polo greco! I voti dei popoli civili. acton: 
pagnano ln vostra causa che è causa di ci- 


viltà, di progresso, di libertà. . | 

I popoli ammirana. il vostro anlimento 6 
augurano che Oreta sia redenta per Vopera 
dei suoi figli 6 che il giovane principo trovi 


, Compell90 al ana magnuninio ardire, nel ve-. 


derla ricongiuutu alla madre putcia, 


“Il destino di ‘Candia. 

a (leggenda Crotoso) 
Dio aveva croato il mondo, 
«Id égli press nel'auo prambiale fiori è 
pietra. 


‘ed erano le pietre, ì 
dolori, le tristezze, lo disgrazie. 
Dio si pose in viaggio, e passando al di 


.Bopra. doi paesi lasciò cadere fiori è piotre 
in eguali quantità, Così i popoli ebbero 


noalla loro esistenza tante gioie quanti dolori 
“Ma sopra Crota, si ruppe un lembo del 


| suo grembiale; piombarono gull'isola !tutta 


la pietre, e. Dio, dimenticossi di viversare 
l'altro lomko dove stavano 1 fiori, 

Eceo' perchò Creta fu 6 anch sempro in- 
felice. a 

‘Posanuo gli avvenimenti, nell'avvenire, 
dave une smentita nile conclusione passi: 
misia della leggonia. 


Venezii è Candia. 
Là duvo oggi, greci e candioti coibut- 
iono contro i archi, per ridarti, o Candia, 
libertà e civiltà, già il veneto sangue coras 


‘8 torrenti -per contenderti alla tirannide 


turca, 

- Là, tra i cespugli di mirto ed i boschetti 
d’aranci,. presso le tue città, desolate. aggi 
-dall'invendio, dalle rovina è dalle granate 
internazionali, già caddero da evoi 1 Ha- 
daeri, gli Hrizzo, i Cornaro, i Balbi e cento 
a cento campioni VODcZIANI, 

Mentre 1 tuoi figli rinnovano 1 tempi e» 
roici, e da eroi combattono contro il de- 
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Tree = Sabato 27: febbraio 1897 © 


di ‘go 


“dppregsl aveva percorso li IboluiSrifologica. 


Erano Ti “fiori” la felicità, del mondo, Te 
‘gioie ed ‘4 piaceri; 
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apotiemo ielamità, la' diplomazia: èutopen, 


‘her incorntfessabili iritaressi, fulmiba du ossi 
lo sue artiglierie, e tra i-oristiani. combat, 
‘ tenti conkro'i niiisulmabi, fa sadòro lolsue. 


“dodardlo ‘granata. 


‘ Forse le palle di cantone | ! delle” spendi 


‘potenze hand afranto. gli ultimi lobui di 
«8, Maret elle ancora stavntio ‘sulla: niura 
di Ganea, storici ricordì di epici*tempi. . 

| p pro .. 


Dal suo ‘sepolera di. cupole dorate,‘ dul i. 


portico regale: su ani èèAlpitàno! Frémenti ì 


dastriori ‘di Corinto, ‘contempla il Santo. 


glorioso, i tre poderosi pili ‘di Leonardi, 
she te ‘pare ‘ricordano; povera Candia | 


“Ed all’azione sacrilega tore la gloriosa | 


‘polve ‘del Bauto | SIE su 


- «Eravamo mol: 1868, ; gti 


Un soffio rivoluzionario, uno: RO quei. 


soffi che percorrono periodicamente i i popoli 


LÌ popolo - un popolo debole, solo, inerma - 
si el levato jcome? un isdla. némbi contro 


t'oppressore; e‘ fiflando, come ora, nell'aps. 
4 poggio” delle potenze dava prova di quanto, 
ai stublime. aroisma, di quanto magnanimo ga-. 


erifiolo' sia capace chi ha sete di Liberti Ò 


contro il pàtriotisino ‘candioto; 
La rivoluzione fu sedata edl sangiie. 
Ma n .VOcA., 
voce del posta “niversale, del esntor dello 
Ontentali +: che avevano con: tante 


moderno — AVEVA yisposto all appello ci 
Candia insorta, e la risposta uveva tuonato 
contro lu potenze; como l'eco della so- 
scienza univerenlo : 

« Re, uns parola solenne salverabbe 


‘questo popolo, Inn parola dell Europa IS 


fn presto a dirla, 

a Ditola. 

«A ‘che siete huoni 58 non lo farete ?: 
: « No. Si-taco è si vnole che” batti; tae-. 
cionò, I «ietaio di parlare. di Candia, 
Quaato è l'ospediente, 

«Bei o sette potenze cospirano contro 
un piccolo popolo. Quale è questa cospira- 
zione? La più vilo di tatte. La caspira-. 
Ziono del silenzio. 

a Ma il tuono rompe il silenzio. 

-4 Il tuono viedo dall'alto ed.in;Mogua po- 
likicn, il tuono si. chiama: la Rivoluzione, » 

Cos parlava Victor Hago it tnono sdo- 
gnosò .di rimiprovoro — inutile’ runprovero 
per chi ha ben altri interéssi da tutelare, 

Sd ora è r. 

Ora alla cospirazione del silenzio d B0- 
stituita la cospirazione del cannone, La 
uarola attsan invano allora dal posta, è 
divenuta nn fatto: ha parlato la bocca 
ignivoma, centro lo schiavo, non contro lo 
soliavista, 


l'Italo Enotrio, che ha dalicato carmi el 
diavolo, ai regnanti, ed a figlio di minietri 
infnusti, tace egli puro, 

Solo parlano i popoli, «l hanno, i loro 


dolla tempesta, 
Oh! se i popoli potessero | 


Italia e Candia, 


Fu un tempo non malto lontano — vi 
risordate ? — in cui al piadioletto Plomonte, 
anelante libertà è indiperidenza, , e svento- 
lante all'occhio desioso degli italiani il tri 


diplomazia europea, imponeva il suo volere 
einpvocova, per roanteneroì nel sevvaggio: 


li italiani, 


1 divenne. scogli iteliani! | 


AT voce sola. — la: 


po-. 
tanga cooperato’ R creare îl popoli elleniog . 


Nà Victor Hugo riviva, tacciono i posti, 


accenti, la fierezza del vuggito, la minaccia . 





colore nazionale, la fredda e calcolatrice” 


a lhorioccrp ij 


. Faquilibrio suropeo, la conagrvazione della 


pace, gli intereasi dalle nRZiona..: 1, 
(Ma .ai di sopra di quelli inteesaì — sha” 


, bluri (interessi nuscondono: —Bià la, volontà 
dei: popoli, età il diritto delle genti, 


E l'Italia, fu. libera. E l' Ifu}ja; è, degli 
Oggi la. Grecia songo. armata 
dallo atgaso.. diritto, che a ngi vada, l'in- 


 dipsnderiza; , contro la Torshia, 


i i Simostreranna — — fperiamo o pre 
‘guriamo —. un'Altra. volta :che. le 
«della toria da, posano, a "luogo aBHaT 
violata. . 

L' isola. Vella” —_ - che. dio per. tanti #e- 
coli }’ alato leone veneto svaptolara, 6pa- 


3. vento de' turchi — vede oggi i sno! figli 
Victor Hugo e Candia. ©’ me, 


rr 
! a T"I 


insorgenti contro Il dominio “ennio, mi- 
nacciabi dla flotte cristiano... 
Ha, dl: diritto ctpionferà.: — ci . 
Candia vorik dei oendioti, epne, V ‘Italiu 


aL 
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La missione dell Italitt: 
Verdi 'gtérnb inf bal uba potenze civile 


+ ON: da Huesio. 1 Putrani ani ?Costanki» 
‘nopoli | Pe. calce a ME dia: 


. Noi. lo nugariamo: cile cd 
Un grande spostamento. di iiteressi, uno 
slegamento di vecchi e:gravosi.-vinboli, una 


‘ risurrezione diimorte attività, avverià, allora 
ecla vecchia Eutopa-.ai sonbirà come rin- 


giovanita. Quale nti pi cpl giorno, la 
fungiona dell'Italia? SUEEEETO 
Leco come la trasteggio, rapida, erepide, 
Autonio Labriola, un. pensetore sdodialiata : 
« Tifficia dell'Italia che ata nal:merzo del 
Mediterraneo 'e dava ‘avolgere nic ‘questo la 
sorti gue, Biuiaye, gli stati. nazionali, balee- 


nici è segnatementa la Grecia, una Ctracia 


che abbraccia Macedopia;Ji:Figeo.a Sinirne 


i e- migliori. balusarnli ;conkuo li» Rilssia — 
questi stati — cho sono le.vergognose con- 


nivenze col governo dei turchi, Jiquidata la 
Tarchia suropos, seguiterà ad. esercitarel 
nella Tarchia asiatica e negli pltimi. avanzi 
della "l'urchia atricana; Ri ERI conquista. 
trice, del. capitale auropea:. 

sv All'Italia: ka de toogare i peritatte la 


ragioni di opporguniti, di, difesk,.qli afogo 


alla sua emigrazione 4. du vTipolitania. 

«Come la fortune. d'Italia: decadde nel 
secolo XVI, dacchè il becino vorigatale dal 
Mediterraneo venne nella. mani dal:iturchi, 
0 Portogallo è. Spagna dissrrarpno: le vie 
del Oceano, così.ora cha-la l'arohia: si afa- 


Già, a l'Oceano, ci è vicino. perla linea di 


Buez, noi ripigliamo, posto. nella. storia. 

a Capire questa , pituuzione, au00 1° ufficio 
di uns. politica che non vaglia aspgro notata 
d'ignoranza edi viltà.n; 


La lotta ‘per li Libertà 


La 0uLsa per la libertà, à; ‘oguad santa, 
caUsa vinta. Quando ui. ‘popolo, GOASSIO del 
proprio diritto, male tollera il , giogo op- 
pressora di. un governo cela. gli nega ln 
reintegrazione 0 l'esercizio dello skoaso, si 
ribolla è combatte per acquisterai la Hibertà, 
nagita, vuol dire cho la civiltà di quel po- 
volo è giunta al punto di reuderio degno 
di questo beneficio ed Il. combattore Der 
ottenerlo, merita a quel popolo is simpatie, 
1 voti @ l'aiuto materiale è. morale degli 
altri, che dovettero passire par de stoasa 
torture, sostenere le abuase lotta per gua- 
degnarei la libertà... 
Sentita nell’anima,. sposata la causa della 
libertà, nessuna forza conligzata, potrà più 
togliere questo sentimento, ROZI pare prov- 
videpziale la cisga guerra. fatta, dall'oppres- 
sore. all'appresto, a 

l'idea combattute numenta i sopunci, fra 
i seguaci colpiti, scaturiscono i martiri, gli 
eroi, e gli eroi che combattono per la lis 


ar 





n 


bertà, pol proprio diritto; #gno-invincibili. 


- Lee storie. è la che ce lo dice chiaro. Sarà 

. quiationd' di tempo o di modo, me Îa fnole, 
Uè simpre quélla, giltoria, dei nobili; agi li 

bri idebli. 11 sentimento dii libertà ha con' 


6 ia luég' ‘iechiafa. 1 pini popoli au'AcHiavi: 
sono oggi liberi «piolitioifftstite; 
| Adltinfit’scomorhitafivatò::Eksotkino dla' partet|. 


sE 


no lotta già coin battute e viùte 


Br ATEI A 


‘per la Ipertà: ‘po litic tica, passiamo ino 
rassogna quella dell'oggi soltanto, sfido |. 





l'Irlunda per le propria autonomigi, gom- 
batte la Francia per la. reintogreî slal 
P ‘proprio diritto, combatte la Russie por la 
riad gg gli Gerd IVOITA RIbdb &rriyendi 
ad infiftidirà HS h Geniale il'ndiiibto ; dal 
i ‘malàti dorli bitte Tn 'Qravid'cotitid i imdudéd i 
Gli 'Itéto;" 'Aendb” Tisbe” estimo” adila forza” l' 
del’ dirittdi” ‘odinibatto' Chiba 948 il tributo 

‘9 dell piébria ‘idèa15; 'ofmbhttatlo gl'italishi” 
‘’enetnta: per unirsi ‘alla! libera patria, Iheta 
ieri Ot, gvaniifals* loték “per 1a iberth:” 

Il sorititusito di TAGE: Stare è a 8a- 
I loro hitriHino; né si può Atto iaphté. | 

i * int ‘dl doi dedica. Fresa 

‘Bedi quel “ri adito ‘codyil’i i jpg” 
perni, gli o Prc dovrebbero g petra pel 
‘incerto; pepe ‘trà Hforineral in fi ‘atelli aiutanti 
diffi dii” ALII : Fal 
CHE SI o Falla! fratollenit” Di) ‘nella asia sì 
ui «pia "Ehi Polito Ta pàes 6 Hioi viviamo! deuipre 
nella spergiizà che ddt li Alba” ‘Qi ‘quel 
giorno, cha i Setta ‘popoli. ‘pdbsino DE 
tela: ere al min iebs a! he il ‘prbgidizio, fascia"! 


. bla 


scomparire i vélibili vApressttt “a op-* È 


DISSegg i "Tab soste-tge a,È 
ti zia , Landia ù. LBreeia, VEE 


dataizti ‘Ar “ande d'Europa giiceiuna terra; che' 
- fl la culla della civiltà antica, che uni po: 
polo barbaro, venuta. “dall'Asia, “oppressa “gi 


Hi]i.i 


140! 


pai “Piovola parta di’ sasì, quellamoto ‘rag 
11.8 giunse; anticémedbo;ilai- più: ‘splendide ‘ie 
ri 1001820 dl14828; in' eni rifaleo l'antico” valore 
tornò indipendente mà ‘ila maggior! parte 

i rtitper ilaripoloslea peri: ‘fioapetti: delle potenze 


‘dit di- “Buropa;' giace tuttodì sobio - giogo” 


“tmusaiimamo; AIIEITE i 
ni ‘Nonpertanto - rla: Gestione ' d'Oriente, she 


" vidi ‘sofferenze (dei popoli di gabella elis: 


+ "sica terza trier ‘origine; tiene desta in, Hu: 
sob: ‘Topa” lafios delli gaorma; Li I 

a “A rimuovere tanto*fiericolo ‘baator chbi che 

«pi ticoloscnese "a ‘si: rispettasse il principio 


ogonò “Alia nazionalità greca i i ‘popoli di 
È Candia; dell'Epiro della Messalia; della Cal- 


cide o della ‘petiscla di -Saloricdo, della 


: Macedonia; lasvianido:da : parid” quei ‘dalla 


Traoia; letale’ Fegione 16 potelize d'En- - 


- lropar1idévrebbero- agnieutire “lb: rietittalità 
+tomg: appuifto: fa ‘etibilito 


“: Dospgt ‘Digli o Rédopé, ' popdloso ‘di dodici 
ie i milioni | d’Abitinti; sarebbe psgvo' di ' pace 


li + Re)fOrionte'di Europa; tronolierebbo la ‘ag: < 
‘colare ‘questione, che! tanto satigha da” vor! 


vi’ fare -in-questi ultimi ottante!anni. i!’ 


Tn tal'emisà il dominio musanlmano spa- ‘ 
rirebbe dall'Europe, chè i’popoli della Troie 
gia, dalla. fregia, e dell'Albania, resi ; indi 


- peadont e uniti, non avrebbero più in'te- 
, Paste” icufslofii è‘ giogo degli Ottomani: 
"Ma 18° potélize dell Horopa, ‘detta civile; 
c'iguidate'da una diplomazia gelosa, ‘egoista 
i: soderda, lascier&nno ‘che quéi popoli: si 
‘ fiberino dall egbsa' oppressione, è gi ‘costi- 
inigciizo téine foro aggrada, secondo Datura 


cd 


(IL 


della” libertà }- 
Nei dibitiaino, i vi 
"Chiedono tiental envi; sul principio ‘del 
febbraio 1867, ud ‘manipolo’ di generosi 
‘ italiani entusiasmati' dalle esta degli iaroiel 
difensori di Irackon e'di Sfakia; Hi accin. 
'Revano"a' partire “per l'isolà di © Candia, PI 
‘ sombattere ‘n ffarnico di quegli” insorti, Vi. 


cende cortrarie; difetto di''mezzi’ non pere 


misero Bh quel Bauer di liisolaze l' Italia, 
- Ogg ridestatazi Gorisatta Di inglitrezione, 


dULSI Chia' 


x Pei . ll ue < 


"lo 'arimio ifaragi risolti, con equità, i problet I 


dall urne. I 


I a [I 


‘etpazidi langamente; VOTRNTTRILIE boa fe 


viltà ‘dopo: eroica lotfa ‘di!’ otto ‘inni, dal 


oa nazionalità; riunetido ‘0 lasciando riunire |; 
“in nu ‘Bolo Stato: quei popoli che Hipparten- 


per ‘la Svizzeri, ' 
:411 nuovo stàto' della Greci /forta per cda: 


if il'mare sci monti Boafdo, Rara Dagh, : 


4 zialità del paceas;: cd 
Altra volta l'esercito suppliva al difetto 


a tavellla, ‘ecthe la fine ‘dol secolo | MIX 
saluti’ trionfante; cpl “Bbbtoro, i , vessillo: 


2° 





Tammentino, oh' è sacro è alto dovore s00- 


Correre” in' ogni’ ‘giisa un popolo cha sorga | 
“l'a paghire per la, sui, ‘indipsddenza e poli 
“lr sua libertà: bche inventò cetcherass! î 
se la civiltà, la civiltà ‘è' fetta della lude di preparare rt migliore ansottoi soolalo 


“asta ‘famiglia! ‘Uilana, se prima. 


rSinzionalità” © della: indipendenza def popoli. 


"I sà 








al ESTE PRPIINETIRE 


Puepiepa nasa. 


Un' altra grande figura del risorgimento 


boe patrio. sijù. sepenta; quendo da DAZIONE dire g- 


. pidante; sperava, ancora in. cune. pon io ta 
Lasi gunrigiona.. RSSEIFISERTU NE ui 
lo: Spielberg. pottato,. ‘dalla vendbita; 
‘pustriaca, nella sella: ADE cmiginà a 
1quetta,d Mu .palbro grerale, .il Gonfalonleti,. | 
si;fiÎma. patrioti sognando, la: indipend nzn. 
; della, patria. la. rivedevana:anasta e gloriosa 
e. contenti dimavano,. SQPPOrtavano la pra 
che ad. il male, dalla: catena. 


“lp 


Di A 


ri: Gabriele, Rosa; usdito, dalia: prigione bol 


| ì| doré ble 'averti ‘S60pò 


sbignò il vivissimo. affatto. per l'Italia bua; 
bari egga aggivenda e: laworan da... ton: dura "i 


indafoasa,, sempre; anendo nb vivaoa siga. | 


BO, DR protanga.::sonnacienza. della: Idtie:. | 
ratira patria ed uno: spirito inquanigio 
cui are nomini oi AVENbl. 

Aitati fombà, Sri affi ifatria, di quel 
grande italiano, pt Iii i severgnio. 
santo: ail ca 

ul. pit: Paese ° 
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"eat Ii agi 


ir ANbTI EMERSE 
SEDE. + ETE ' 


i Muando,; Qvrd. compianto, l' 
‘A'Ttali iù tutto il mio: 


l SL 


Llai 


pangigha <.| 
'ettilovrà ogsofe: vivolto tal raleliore: 
Poi ca (menbo-dell'agricoltura, delle Jnale 
sa “Bolo si può 

prosperità Vara: O. Cavbien, 


JE "Bollettino "oto: SIA sine ‘AGPania : 
friulana: ha: -fibtato: VHrodor: della polvate, ; (o 





Li i sti e 


ioni: 





fail politicaate, siii na INTII 
Nell'ultimo pupgro fa, upa: lunga, ot 
«Pilade , olibico-agricola, , «che, guarda Fado 
‘egintide. co ‘quello “ole Hor. aliliiamo - le 
tento volte, “inascoltati; tatto, ‘giribtà 0 
stimpato: coli eh so Ga ii cene A 


i Monite anche. voi, dalla nosira vegrifi 


sigpoti. dell'Agrgria.?,, 
. ibbene tanto ‘meglio, stileremo Palcobrdo,- 
ina dove Ndr svidigmio" d'accordo 6 nolla 


“|'chiusa che' voi fate segiire” ‘al'vosted rtie. 


colone; 6 ‘es non ci manca ll tempo ve lo. 
dirnostreremo nol prossimo numero,. è 
Intanto ci assogiamo nile vostre idea — 


n grandissima parte —. stampandovele qui. 


quasi intettalnenta. 


rutti. 





wu . 


Imprese niritane pazze è rovinosa. LI LI 


‘taliavfciupava sullo: rupi dell'Abissizia e 
isplle sgbbio:-dol may Rossg.-yei. cento mi- 
Jioni, di lire, mentre col fisogliamo i in Ttalia 
pi disteugge lu piecola propietà: in poco 
più di un deceiivilo" s0nd avvenute | clha- 
‘quentenmlaciniuecéntagtrà. 'devoluzioni al 
demanio. di. piccoli lembi. diterra 8 mis. 
Bere CApanna,; per mancanza: di pagamento 
d'imposte, creando la: 


manimorte, quella ‘aldà ‘dello Stato, 


Quanto meglio sarébbero euati Soiiozatit || 3 


‘quisitimilioni: n'iregolare i mostri! torrehti, a 
‘risanitò lè (nostre marenuna, ih. trasformare 
tevreni: incolti, .avestira.io, nvstre inpde |, 
O REnI os argare, il benassara del pu- 


polo rurale soi deni” de | fantiglia! (pio. 
‘stedil), 


“a pil, i 


‘Spies militari: aproporziolint alla gole) 


dell istruzione elementare, Gra 1 posi con 
tudini entranò illeterati &d estoho iMeteruti 
‘dai rarcimenti, c come tali potranno uil 
eiormmo BSsare respinti dagli ‘Stati Miti 
d'America, quando amigreramio,e come «pra. 
Btato om Uta proposto. 


se EE | 


Nel trientro Bl voiurono miliaxdi. per for- 
rovia., ; più è meno- Glottorali, non 6} - 
sordatonio” lé facilitazioni per. trasporti dei 
proilotti agrari è dél'éoneimi ‘Ficnisstà dulla 


nocessità n che in i altri: Stati ni donepdohò, 


ai 3 di cele . . 
Asssi poco si fezb pet lo bonifiché det: 


:LLta da agttentriona le e madia,- nuilg - nel 
mezzogiorno, anzi si lasciarono, andate bo. 
nifiche iniziate dai governi che. toRe svano 
VItalia prima dellà Su unità, n 


Wa, 


quanti. hanno cuore a fede e gggliarlia 












‘iti come. "Solova Ito Covent, 











|&gpaci di rappresentare. ce: anita cai în 
ba della ter ba LI 















i su Pelo” una parte a Arene. dei: pugni, «ro 
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FOLITOA AGRARIA 


attendare gtor ingenti” 


. ICii ‘ 








«i |oimorte, valle malghe, calle. valli da “po 


l'polari: vedo? 


ao geti. io ti Malti fono 





più poricolosa delle .|.. 


"on 
i . 
LI n 
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PAPERS 1 Ie rito” SERIO N Cie Pe alaloni L Piit a] 
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Nel mentre 78 mila studenti accorrono 
alle scale classiche, 44 mila nllo così detta 
scuole tecnicha aT mile. allo scuole di 








lenga diffusione doll'istruzione agraria, ; E 
spocialmente n anal Kpex 
che, stabilità SALI sta? PORRE ja 


nl + 
“piocdurto non uomini: Al ER IU de: UT RR 






Intercettata ali agricoltura. nazionale la 


possibilit nrnive, È groito danza co tosi. 
interm cat di AT ì 


MIE MILLEFE RPS 


wi : 

Il aniziistero! Adell'iatrazione pubblica. non: 
roagi Fistrazione, agraria nella, ‘pumerosissii | 
pa anale cha ol dipapdonti,, xa; eni. EL Ame, 
‘partisco uasto insegnamento, né datoggià” 
l'ititrodazi: one” riélle ‘AniVersitali tnidatitai vi! 


seria "1. *. le I ! 


‘|-pugnunzerall'intriduzidhe dell'abriità nelte 


Binole:: normali, sthbilita: per. logge; e non 


ri prov vede, is Messoil modo. ei'insegnamento 
Agrazio popolare, 


Trentaduv thilioni 


di paitimonio "dollo di 

‘istlizione ‘8° bprgo:: 
i. etudio;guiib: divolute #4orotave teologin 
smadicia:-dyvocati; secondi Té: idaci del te-;] 


Btatori, d'altro fampo ;-perché, nen se. ih0:d8r,, 


nomi? 
“Non! iliatettà lè Hbatita"! sMilglaziole non 
prosa” stu ide li dolbniszazione: terna; 
1 lavora! carcerurio angichò diretéal'allui bg=; 


danno, delle, picople, siptrie SAFApaRa" 


{iii seo ir ferre ipoalte,;; o ceraggnti. dr 
r 


AE edili | RSTEPRE RIULITOE 
Nel. ‘1802, per, Faeguitre 1900,” lire di 

‘ biibuto * kl ‘facerà tremila lire 

‘diztarib;” ‘podi 

denti, lit 

inde spose: diiglastizio. nat ono! 50693 bili È 

«lla, pistole, Morse, pérojt.. ziustizia. rimane, 

un privilegio dei ricchi .: ‘uscendo îrògi 

spesso arbitraria l'operkà bi condiliutore ‘è # 

‘iltesori io il'patrosittfo "gr dinità!* 


ti14* 1: DITA A 


la 


“Î. 24 


‘stngiolate” vapacità “fidcgle’ llé; sorte Viye,.]: 
eg 
8,008 6889, .98i mingociano quela; fo io} 
Ssogperative , cam pae paola Hi; che, rappr adîi- 
tato ‘nà delle rovvide 
“vit ndo 'doltro il Sovialismo | 
che dilégi. Tassando ie filandd: periroddibi. 
che ndh'esistonio;.si. portai ug iuolpo ner, 
tale. alla. sola; Jadastia serena vile d del 
Lostro Preso, da.sola che riconduea, al Tealia, 
“un po' d'oro, ghe taito giova & ‘mitigare! 
Pusprezza: dol cinbio; Ò 


# * “i 
Non parlisiio’ della ‘micia ‘riorganiz- 
agzione dello ‘sterminato: delato; ipotecaria, : 
‘della teudenza dello-Stato. ad.:aggravavo: i 
comuni orali, rluiie, sueeppanti. deggi sullo. 
equa, ispirate foltanto » fisculità 5) di tante 
‘altre defisionize di pioveditfenti! a fvore: 
del'agrissltaia; dai quali di'offfofio’ Gscinpio 
eltei- ntadd: in - seni, + ppcaatriaa dei campi. ha], 

bei ‘mibirè importanza Shè da noi. | 


iii lu 


CRONACA: CITTADINA] 


LL ui 


Pro. Candia. ci | pl 


Sil «Di I 
po di risveglio, provocato , dallo sconfor- 
tanto Gpettacolo ‘degli impedimagti che la 
‘diplomazia. elirdpea poro ai tentativi di zi 
| eurrezione ‘edi libertà: ché. vengono: fatti 
«cip.tanta grendeaza di saorffinio dali popolò. 
di Candia è contortati dal popolo. greubi 


‘iro, quatto. che: 'afferinazeo nelle conbin» 
'periza” uttaili le sinipatid ‘dla volontà | dalla, 
“iazione: italiana ad'i'sodalizi “nà i- ‘privati, 
cittadini si sono. trovati ‘subito d'accordo, 
jeri Ferry 11 una sulu dell'Istituto teiuiico, 
cuDvennoari ud una riunione indetta dagli 
atudeuti, nomini cho trasenrato il principio. 
politico, st ‘unirono nell'intento di squuor- 
rore i loutipi combattenti della fibérti. 

(Gih da giorni il Gomitàto. della: demo: 
crazia avova diretto alla, presidenza: della 
Sociéiti del vede la lattora seguente : caio 


Spett: Presidenza della "Societt 
(co dei iNeduei delle Pateio. Battaglie |: 


giura 1 figli slolla Grecia nella” generosa o 
sunto guesti che ess tcombattoni vontrd i" 
‘tiirehi, anehe È ‘cibi? del padse nostro. 
csontoto irresistibile il iizogno! di unilai ui 
fratelli in. questa azione di solidarietà e di 
pinto, s di protestare caio la meggiori, 
potenze d'Roropa che co 1. VArasLa Gal RAMA . 


Sr it fan: psi, do Cig EU 


iS RN Tr 
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it ali feavei di 


i & 056 rl 
afidi 1887" | picsoli ppi 


Ls'itochei saovile dote: spplicata | ‘con; 


e htdzion] dti i 


Abbiamo, finalmente anche fun noi‘ anti 


Bi è sentita il bisogno. A iL alovere di i 






EFP IPA al. Udine. ; |. 
vacInimeazi ulfeco. di fanta MUTI cho, da |. 
“ogui prerte dl'Etalia si levano ad incorag. 


= pi 
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dii 















il trionfo dolla barbarie « & della forza 
go”. pit ti di un pofiffo, che Ciero ri- 
Ag iuudi Al alla terra tt Di A 

a J&zsua civiltà, g& 


dis della si 
g, tieto di sh 


21 = Lat 
parziale 6 che torni n efficace | e più 

«profiosso da colora, che nelle cat- 
lio ita rea insparerono. quanto. cogli 
In liboità mn Dogi godeste onor. Presidenza 
Tal pren sta l'imziative è di indire Gu ce- 
mizio, dove possano svolgersi a raccogliersi 
quei conforti materiali e morali con cui 
# anche il Friuli può ascoorrera 1 combat» 
"tenti di Candia. 

Tn attesa di conoscere che cosa. sarà par 
fare codesta onor. sai ci, è ormitato 
“Ri dichiara desideroso Dili di- 
l'éposiziate il ptopito biloli ve dro 


i pro. 
‘pria attltita: SIZITAI du: 
uf i” ‘tino e sebbetio 97/1 gli is: tiff 
latiit RUI sie ont figrjtpto 
' 441 Osio. assi, 

‘ ibi sac LE di ‘pa 

di ES MI Fieposto, con. Sivpabia HeB sie 
Magn sevola Signo: Baio) co lggtist 


Rispondo al proginto sug, faglio di ieri 
informeudola che la Saciatà' © opio 
FASE di'rappidadittito UbbobiHak da data 
letshe forse ani azione: teldignte ù 
imipvere diutiiimorali ‘o matepialinkis orti 
ogrubuttenti . EIleni per il fiiribto; pazionale 
she impgna | da Aiberaziane, d Mi SANTI, 


Ho 1112IA iv 


cletà 

Tagli fRdo si Neto no: 
Sslitite’ ‘dini pioverà? eltiafinà a iqdible, & 
mezzo deli Carnisato; ideglivi stodbnti lindizse 
R:53) IONI pio BHrspug pil 

ingraziang g_il | Gtenla.icemanitioa, della 
| Rd Julia O3Ta der rà chel, mi 
‘bitafeto Fipora, nel o '‘Adovambità ‘Hell 7ncon- 
ica appoggio déipittàliabivanadesimi 
Erquinty verb. stabilito, di farstipo riu- 
Dl allo scopo Robilisgimo, ius ola 


| dine, dE Re i STE i 
il'Brbai ant Tela dante! 

mulini ORLarsi i AT ER 4) hs: 

tbopgetblon.Òe sita IO FAL ATTO pie) 


1 Titanto* però: ‘parete IIhvito: degli 
fretudenti autieiri Isata!cortize dibemimo si 
riunì nella sala mag Pa degli 
(PORCI ha pane PREFAMO MICA 
Bbudenbi ippado. oa moli, aspo- 


bi 1 gogl a Fina fio “Gousiste 
salal’ bedvaa moeddidiFevard' Gti L''mbteriali 
elmoralivaiuCatidiotinivioitazda direin 
Dopo giù; chiamato: drdij;Motprdogli adu- 
cadi AS3|MA. la”. pue plana dl_ cala pirati 


| osponenda: Di: ] AIA, okto; della 
daliberazione ila pren SISI ag Agr pittto n pro- 
Blame o teuto nbgli: del i! dekeli atu- 


denti un altro obbiettivé if consàguirai 
quella di.fare fa pubblica. manifestazione 
‘rho. dimostri al, Govarno fed, al mando ci- 


i vile quali sono i "Saptimenti, da 


opolo, 

TL sig. Zamabiiatichi racuvogi Mii Piuesta 
‘iden'propiue ti dotilzio pibbliob: 

“Questa. proposta: ft: ‘oppugnabii. del prof, 
| Pracassottij, ma; pali fi mocalt:, come’ fu ac 
sola ja propensa: del. sig... ‘'ragpasotti ma- 
dessimp | di, spare, VRESTLE ga: | Sottoscrizione 
‘che accolse” la | nilo ‘a la 0 bbligazione 
dei presenti, SUM, L'aidsaflby 

i Reatarono pominati; moiibri «lélt Comitato 
speri il'aspopzioner fa] i.vota:. dellaGonanze: 

is. -Muvabti, gli stude nil, iuvifanti © 

sta presdbbini sito + Mio geni hi. 

n Revo l'elebed' dei irhtit “GMiatri Che so- 
‘cita! ‘tanto versitronbi il:ildtd dbolo” per ve- 


pisg:i #iito : materiale vdegli: sipsorti di 
andia:, DEE IRE 


di TTI ii 


Giusto Murattiij,. u reti cile d0— 
ircolo Demoor tico, ii seni 2B— 
Circolo Socialista 0 | i CETO x 10,— 

i Pirola, ingiognera #0 3° “i è BI 

i Carnilotti Tollioii: von basi iufào B_- 
cr Pronte; co. Atonio:r 0! rire» BO, - 
onomi prof. Zaccaria 0.6 8 L= 
sani prof, Massima poggi 0? Le qu 
D'Aate. prof. Cpolita- “Tito* i a 1_- 
'Delvi prot. | n a. L_ 
Spongphia: Duigi.: Hr ii ivi iii 1 
-Drinssi avv. ‘Emilio iL 2 
Audola Antonio 43 60 

| Frayassetti prof. Libero | » B_ 
‘Papa Franossco ca, sp L_ 
Giravdini Avk, Giuseppa Fettis h_ 

‘A Braidotti Aurelio: vio PO no Do 
Maffei Unido vai vs Lo 
Lazzarini Alfredo ia La 
Mocelli dott. Carlo” Ca BD 
Valentinis détt, Gualtiero È hu B_ 
Bvani Envido:. si cai a L_ 
Mapolazi. [Fmberto' ME TETITTE ia 1 L.- 


na Totale! Di 107.8 50 


Le soitosorizione condita per purte n na- 
stra Uan! voléutieri pinianigi nskri servigi 
‘4: disposizione dello spesizla Cortitato e ci 
.ipearichiano di, raccogliere.s;rondere pub- 
bliche a trasmattergli le alira offerte chel 
nostri amici volessero fare - al santissimo 
B0dpo, 


el 


percio 


di ; "iOomizio pro Candid: 

11 Comiliato. Bpéciale; mominato. ‘nethe fsi 
l'Abniblon! ‘di Sari ‘sera; LL praso” Je ‘seguénti’’ 
‘deliberazioni : 

| FPrbblidatà: an mevifesboyche: faviti botta 

A Do DIRI ad ya puiphlico ce comizio pro' 
rif 


srt. ‘onere spifntedì poi ui. "DI red — ! 
pi di cs alter ore Zépom. i URRIRO nua sgomizii nel 
! tento Alinbrvk, i dia 
son COTTE nItonotizionergilrimisini Ke 
aliargandoli possibilmenta, cli intera, pra, 
vincia. . IAT 
L'oratore prescelto pal Comizio 571 ARRE 
Firuemo Frauceschinie, 5 "I 


gi si càI0 ‘Gennari, "i 
fol CE: 


Lubt nun memico he la iti 
È ibnsi Risbengyrmetterta a posfò questi 
pente che disconosce lu nutorità costituite, 
che si ribella alla forza -pubblica, che vuole 
la mvoluzione. » 

Presso n° poco questi i discorsi clie nel 
circolo broutolune degli amici dell'ordiue 
avrebbe tempio, l'egregi Pi; .rRgioniare, 
nari se il sto vaso’ fossa *gler'* cioe Ti 

pi, 
po gii i: Mi 


cento 4, unlguno. di, 
STO pa moli it taè 
visto che. il fatto dell'altro + BIOTRO., non 
può patur&lizente avere aleni. “peso, perila 
rispettabilità! ‘del sig. Gansani batt ri 
conosciuta 
vis.0 che non ne è reguità; ‘nei hdi: Al& 
Cuna spiacevolo conseguenza 
considerato cho un accidente simile può 
capillare si ognuno Vo ci 
n ssere mechio che pia cocoraa 
sofa segale ulo , psssre Mog nia 


così potrà con.più conoscenza c con più. 

| indulgenza giaditare, qualido ‘ ‘pecorta agli 

setti Pre GSUROGST Pa RATE CTIRa  LA 
dichiariamo : 

la lezione avatà, dai. sig: Gonmari ghissta: 

bona. A i : # £ of dél Peosà © 


Una promozione. 


L'avw. Postnzani, Fice-présidento del nò. 
atro Tribunatà civ. ie per; fa con recente |: 
ddeoreto! promasso.a presiderite nella impor-.| 
“fante oltità di Biella: o fui ni 

"a, ‘Alltintegerrimo milgistivito nkie: ariiva in. 

‘RA. profonda; | solenza” ‘giuridica, animo biond,: . 
d’agiità'sineéralad’una. midilestia e dd’ uni 
probità senza pari, che solo può possedere 
chi veramente ea, mandiamo von cordiglo,= 
rapottoso Buluto, pur lamentando di non 


ni 


N 


poterlo d fviere: forsà rasi più fre noli “LIS e 
+ n Pdefe 
ci Si Reolamg. SOTA 
101 edito 13 AFNADE TT IE: 
PREFEINNA omanda ti VArnmau Et:1M, ad 
Fà iam pun pit + ai tia righe finua- 


: 1 Pignto TIFETI pubblica, via, con, «dell aGQUE: 
rgune limprò sporca 6 ‘pizzgleli ta? Parrobbé 
tolino dipi:‘pbtopessimtg ; all'ut. :8- del;ré- 
20 amento . municipale, . ATA pi vatevi an 
ipo'ra didesdto i pdrivia Zorutti, è, ‘so wifila f 
‘animo di continuura, rimbocenteyi i calo. 


Ari 


zoni e turate il naso, e ringràzianto pl» 

cielo, che. dopo, aver, ridotta quelle via ad 
Cl una fotina! ad dp fetido stagrio, non si sia 
falto ancore di peggio, vedrete come. nella 
beata città di Udina ai ossei vito 8 si fac 
ciano caservare i regolamenti: ; 

Almeno in nome dell'igiene, ora ‘dhe Ta 
stazione fredda aparisco, 
rimedio: * © 

I pomodo riveto devà ben cedere di- 


{nanat dll ugil pibbliedgi 7" (Segdo du: firma). 
Zenero, Gervasi è compagni. 


cei n a di qui gi ccoupa più 
cri i ReRona: 1a giornali cittadini! i 


catalieti “ale:pià: danno da favo agli uf 
fici "RISP: SH ipolizia” urbuna : i piccoli 
«falinguenti., che .VATRO, assicurandosi pi. 
:. furtive: “aos” nitro - ‘opero. della loro. vita 
d preooceziente. vigiona' Mii triabo. notorietà, 
; Abbandonati dai genitori; privi di ogni: 
-+ elemento Veli edyeazione, liberi de ogni sor 
* ‘veglianzn che Non sia quella dellé guardia, . 
gasi trascloand' per i Inercati ‘è. por le atra- 
de la loro osistenza: assisto io 4 tubte le 
scene «delle; spiuzze;  ellanguno pronta la 
‘ piano sulla roba' altrui, gi raccolgoho in 
sieme. a giudosre, ed a molestare i passag. 
gori, spiauo. gli agenti della forze per - 
“parli e schernisli. 
.Bazzicate voi por Ì 
preture ? 
Agsiatoresta ni processi che si fano ogni 
‘tanto “contro qualcuno di questi, monellacol: 
i ‘wsdreste’ magistrati, avvocali; carabinieri 
 <-*- raccolti gravomente per .. giudicare, difan- 
(0 " dlere "de custodire un piccolo: mallattore albo 
dua (piech, che sorride di butto quell'appa- 
tabolb ‘dallo Boanbg che gli Brocora il.pia- 
cere dells rinonzinza, guarda (il pubblico 
- son an'aria di ‘anporiorità. | 
E dopo quella del dibattuno to gli vou- 
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